
 

 

 

COMUNE DI RIBERA 

Libero Consorzio comunale di Agrigento 
 

 

       

Verbale della seduta consiliare del 17/05/2016 
 

________________________________ 

 

 

Addì Diciassette del mese di Maggio dell'anno duemilasedici si è riunito, alle ore 20,10, in 

seduta straordinaria, di prosecuzione della seduta del 16/05/2016, il Consiglio Comunale  

 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio, Dott. Giuseppe Tortorici. 

 

Partecipa il Segretario, dott. Leonardo Misuraca. 

 

All’appello risultano presenti 12 consiglieri su 20 assegnati a questo Comune (Angileri, 

Armenio, Caico, Caternicchia, D’Azzo, Failla, Farruggia, Inglese, Montalbano, Tortorici, 

Tramuta  e Zicari),  sono assenti i consiglieri:  D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, Picarella, 

Quartararo,  Turano e Vassallo. 

 

 

Svolgono le funzioni di scrutatori nominati dal Presidente i consiglieri:  Caternicchia, Failla e 

Faruggia. 

 

Sì dà atto che sono presenti alla seduta per la G.C.: Il Sindaco, Sig. Carmelo Pace, il Vice 

Sindaco, sig. Alessandro Dinghile e l’assessore, Avv. Lucia Padovano.  
 

 

Sono iscritti all’o.d.g. i seguenti punti:       

  

 

1. Approvazione verbali sedute precedenti; 

2. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. b) D.Lgs. 

267/2000, nei confronti dell’Agenzia PRO.PI.TER Terre Sicane S.P.A. del 

D.Lgs. 267/2000 , dovuto a titolo di quota per l’anno 2011 del contributo di  

partecipazione del Comune di Ribera al ripianamento finanziario di detta 

società per azioni; 

3. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a)  del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

d Ribera n. 21/2015 , causa Comune di Ribera/ Carbone Giuseppe; 

4. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

 

 



di Ribera n. 32/2015 , causa Comune di Ribera/Vassallo Giuseppe; 

5. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n. 19/2015 , causa Comune di Ribera/Picone Giuseppina; 

6. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n. 60/2015 , causa Comune di Ribera/Mulè Brigida; 

7. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n. 8/2015, causa Comune di Ribera/Urso Leonardo;. 

8. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n. 5/2015, causa Comune di Ribera/Cavalcante Rosa;. 

9. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. 267/2000, in favore del’avv. Giuseppe Scorsone, derivante da 

decreto ingiuntivo del G.I. del Tribunale di Sciacca, causa Comune di 

Ribera/ D’Azzo Maria; 

10. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1 e 

lettera e) del TUEL per maggiori spese relative alle prestazioni nei 

confronti dell’ASP di Palermo per un ricovero n. 1 cittadino in RSA 

“Palazzo Adriano” Palermo. 

11. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. a) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva della commissione  

tributaria provinciale di Agrigento n. 3619/07/14, contenzioso Comune  di 

Ribera/Cantaluppi Caterina. 

12. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. a) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva della commissione  

tributaria provinciale di Agrigento n. 3566/01/14, contenzioso Comune  di 

Ribera/Cantaluppi Caterina. 

13. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. a) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di 

Ribera n.78 del 14/10/2015, causa Comune di Ribera/Pennica Michele. 

14. Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. a) 

D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di 

Ribera n.77 del 02/10/2015, causa Comune di Ribera/Russo Carmela. 
15. Proposta ai sensi dell’art. 194 lett. e) del D.Lgs. 267/2000, al Consiglio 

comunale di riconoscimento della legittimità quale debito fuori bilancio 
della somma di € 6.305,16 iva compresa in favore della So.Ge.I.R. A.T.O. Ag 
1 S.p.A. in liquidazione, gestione ord. N. 20/rif/2015, per il servizio di 
gestione integrata rifiuti, per l’anno 2013; 

16. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. e) D.L.gs. 
267/2000 per la fornitura n. 12 cartelli segnaletica in forex con grafiche 
catarifrangenti di cm.80 x cm. 20 in data 03.02.2013 su ordine dell’Isp. 
Carmelo Novara su precise disposizioni del Sindaco in situazione di 



emergenza pubblica a seguito del crollo del ponte sul fiume Verdura 
avvenuto stessa data; 

17. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da decreto ingiuntivo del Tribunale di Sciacca n. 
279/2015 del 21.08.2015 RG n. 865/2015, contenzioso Comune di 
Ribera/Istituto Walden; 

18. Riconoscimento debito fuori bilancio di € 2.554,00 ai sensi dell’art.194, c.1, 
lett. e) D.L.gs. 267/2000 per il pagamento pro-quota di spese condominiali 
relative alle opere murarie per rifacimento della mantovana dell’edificio 
posto in piazza Giovanni XXIII, 14, per gli appartamenti di proprietà 
comunale con ingresso autonomo dalla via Gramsci, posti rispettivamente 
al piano ammezzato e al 1° piano dell’edificio che ospita la biblioteca 
comunale; 

19. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da decreto di liquidazione ctu. N. cron. 2849/2015 del 
Tribunale di Sciacca nella causa Comune di Ribera/Beniamino Pietro; 

20. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da ordinanza del Tribunale di Sciacca n. cronol. 
3916/2015 del 09.06.2015 RG n. 1105/2014, contenzioso Comune di 
Ribera/Puma Giovanni; 

21. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. e) del 
T.U.E.L. per maggiori spese relative alla prestazione professionale resa 
dall’Avv. Nicolò Grillo nella vertenza tra Comune di Ribera/Fidanza 
Antonino; 

22. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. e) del 
T.U.E.L. per maggiori spese relative alla prestazione professionale resa 
dall’Avv. Trizzino Giuseppe nella vertenza tra il Comune di 
Ribera/Carbone Giuseppe; 

23. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche per la Sicilia n.783/2015 del 26.05.2015, causa Comune di 
ribera/Daino Filippo; 

24. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di Sciacca n. 
443/2015 del 14.09.2015, causa Comune di Ribera/Modica Carmela; 

25. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.82/2015 del 
18.11.2015, causa Comune di Ribera/Catanzaro Rosaria; 

26. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di Sciacca n. 638/15 
del 18.12.2015, causa Comune di Ribera/Provenzano Luigi; 

27. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva n. 635 e decreto di liquidazione 
ctu n. cron. 5727/2015 del Tribunale di Sciacca nella causa Comune di 
Ribera/Società I.CO.LI. di Li Destri Giacomo e C s.a.s.; 



28. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.6/2016 del 
13.01.2016, causa Comune di Ribera/Parlapiano Antonella; 

29. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.24/2016 del 
12.02.2016, causa Comune di Ribera/Musso Giovanna; 

30. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.25/2016 del 
12.02.2016, causa Comune di Ribera/Biondo Paola; 

31. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di Sciacca 
n.108/2016 del 18.02.2016, causa Comune di Ribera/Polizzi Domenico; 

32. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.26/2016 del 
24.02.2016, causa Comune di Ribera/Perricone Carmelo; 

33. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.27/2016 del 
24.02.2016, causa Comune di Ribera/Perricone Antonio; 

34. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.35/2016 del 
09.03.2016, causa Comune di Ribera/Pedalino Giusy; 

35. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.36/2016 del 
09.03.2016, causa Comune di Ribera/Bono Francesco; 

36. Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 
267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n.41/2016 del 
23.03.2016, causa Comune di Ribera/Sferra Alberta; 

37. Interrogazioni. 
 

  

 

- Il Presidente apre i lavori passando al 1° punto ad oggetto: Approvazione verbali sedute 

precedenti (Delibera cons. n. 11).   Lo stesso dà la parola al Segretario. 

 

Prende la parla il Segretario il quale dà lettura degli oggetti delle deliberazioni consiliari 

riguardanti le sedute consiliari del 22/03/2016 e 30/04/2016. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone in votazione la proposta in questione. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, Picarella, 

Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 12. Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l'esito della votazione; 

Visto il parere espresso favorevolmente in proposta dal Dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica;  



 

D E L I B E R A 

 

Di approvare i verbali relativi  alle sedute del 22/03/2016 nn. 04, 05, 06 e 07 e del 30/04/2016 n. 

09; 

 

di dare atto che è stato acquisito il solo parere di regolarità tecnica, posto che la proposta non 

prevede assunzione di impegno di spesa o diminuzione di entrata e non comporta riflessi indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

di evidenziare che il presente provvedimento non è rilevante ai fini del rispetto delle norme 

riguardanti l’Amministrazione trasparente, di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

 
 

 

-- Il Presidente passa alla trattazione del 2° punto iscritto all’o.d.g. ad oggetto:” 

Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c.1, lett. b) D.Lgs. 267/2000, nei 

confronti dell’Agenzia PRO.PI.TER Terre Sicane S.P.A. del D.Lgs. 267/2000 , dovuto a titolo di 

quota per l’anno 2011 del contributo di  partecipazione del Comune di Ribera al ripianamento 

finanziario di detta società per azioni” (Delibera cons. n. 12) dando la parola al Dirigente del 

3° Settore, dott. Gallo, il quale illustra la proposta di deliberazione. 

 

Interviene il Consigliere Inglese il quale osserva che dall’esame dei debiti fuori bilancio, la 

maggior parte sono debiti derivanti da sentenze. Sostiene che il ruolo del Consiglio è la 

programmazione e poiché essa si effettua principalmente col bilancio, crede che esso debba 

essere approvato nei primi mesi del 2016.  Rileva, poi, che tenuto conto che molti debiti non 

sono stati precettati, ritiene opportuno che questi, compreso questo della PRO.PI.TER., siano 

inseriti nel prossimo bilancio 2016. 

 

 Chiede ottiene di intervenire la consigliera Farruggia la quale chiede come mai, ad oggi, non 

sia stato presentato il bilancio di previsione. Osserva  che con quanto spende il Comune per 

pagare i debiti, molti dei quali sono dovuti allo stato precario delle strade, sarebbe più 

conveniente  programmare con quelle somme, in sede di bilancio, anche la sistemazione delle 

strade. 

 

Interviene il consigliere Montalbano il quale condivide il ragionamento della consigliera 

Farruggia, ma fa presente che le difficoltà di chiudere questo bilancio siano determinate da un 

problema tecnico in quanto c’è stata una decurtazione di trasferimenti da parte dell’Assessorato 

EE.LL. al nostro Comune. Sottolinea che, da notizie avute, sembra che il problema sia stato 

risolto. Propone di votare questa sera soltanto i debiti fuori bilancio derivanti da sentenze ai 

sensi dell’art. 194, c.1 lettera a) i quali, se non riconosciuti, possono arrecare danno al Comune, 

rinviando gli altri debiti  non derivanti da sentenza, e precisamente i punti 2 – 10 – 15 – 16 – 

18 – 21 e 22 a dopo l’approvazione del bilancio 2016. 

 

Chiede e ottiene di intervenire il Sindaco il quale apprezza e condivide gli interventi dei 

consiglieri Farruggia e Montalbano. Fa presente che per rispettare il patto di stabilità non è 

possibile indire una gara per ripristinare le buche, mentre a seguito di sentenza del  giudice non 

esiste patto di stabilità per risarcire il danno causato dalle stesse. Ritiene che entro il mese di 

Giugno si dovrebbe discutere il Bilancio di previsione. Informa che entro breve tempo sarà 

portata in consiglio la proposta di deliberazione riguardante l’ARO. Lamenta, infine, che 



questa sera soltanto 10 consiglieri di maggioranza e 2 di minoranza approvino i debiti in 

questione.  

 

Il Presidente dà la parola al consigliere D’Azzo il quale ritiene poco gradevle vedere un ordine 

del giorno con una lunga sequela di debiti fuori bilancio. Ritiene strano, in merito alla proposta 

di differenziazione dei debiti fatta dal consigliere Montalbano, che l’A.C. si vanti  del progetto 

della ristrutturazione della Villa comunale, ottenuto anche grazie ai buoni uffici della 

PRO.PI.TER, società di cui il Comune di Ribera fa parte,  e poi si proponga di rinviarne la 

proposta di riconoscimento del debito che, osserva, riguarda la quota di partecipazione del 

2011. Propone di trattare anche questo debito fuori bilancio, l’unico ai sensi della lettera b), 

oltre ai debiti derivanti da sentenze. Chiede agli uffici se il rinvio dei debiti fuori bilancio  

proposti  dal consigliere Montalbano possano creare un danno erariale al Comune. Considera, 

infine, opportuno  effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio, valutando la 

possibilità di transazioni le cui economie potrebbero essere di giovamento al bilancio. 

 

Risponde il Segretario il quale fa presente che il rinvio di un debito può sempre generare un 

maggior onere per il Comune, evidenzia, però,  che la Corte dei Conti afferma che  in esercizio 

provvisorio non si possono riconoscere  debiti fuori bilancio non derivanti da sentenze in 

quanto è subordinato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, mentre i debiti derivanti da 

sentenza bisogna pagarli.   

 

Chiede e ottiene di intervenire il consigliere Caico il quale chiede come mai allora sono stati 

inseriti all’o.d.g. questi debiti non derivanti da sentenza. 

 

Prende la parola il responsabile dell’ufficio legale, avv. Scoma, il quale sostiene che non tutti i 

punti da rinviare riguardano l’ufficio legale, ma soltanto i punti 21 e 22 che si riferiscono al 

pagamento di parcelle per prestazioni professionali. Sottolinea, infine, che per quasi tutte le 

sentenze l’ufficio si sta mettendo a regime. 

 

Interviene nuovamente il consigliere Caico il quale considera l’ufficio legale un punto di 

riferimento che deve effettuare una programmazione seria e seguire un ordine cronologico sui 

debiti. Evidenzia un certo scollamento tra ufficio legale e la Ragioneria e ritiene che questo 

lavoro di rinvio doveva essere fatto a monte, non inserendo all’o.d.g  questi punti non derivanti 

da sentenza. In merito alla PRO:PI:TER, osserva che essa non dà più il supporto dovuto al 

Comune e che, di fatto, l’Agenzia funziona ormai da passacarte. 

  

Interviene il consigliere Montalbano il quale non è d’accordo con la proposta del consigliere 

D’Azzo e conferma la sua proposta fatta ad inizio di seduta. Si complimenta con l’ufficio 

legale e chiede chiarimenti in merito ai tempi di presentazione delle parcelle sui punti per i 

quali si chiede il rinvio. 

 

Prende la parola il responsabile dell’ufficio legale, avv Scoma, il quale risponde che le parcelle 

sono state protocollate il 30/03/2015. Ribadisce che l’ufficio sta cercando di mettersi a regime 

con tutti i debiti. 

 

A questo punto, poiché nessuno chiede di parlare, il Presidente pone ai voti la proposta del 

consigliere Montalbano di votare soltanto i punti riguardanti i debiti fuori bilancio derivanti da 

sentenza, rinviando a dopo l’approvazione del bilancio gli altri punti, e precisamenete i punti 2 

– 10 – 15 – 16 – 18 – 21 e 22. 

 



Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, Picarella, 

Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 11, contrari 1 (D’Azzo). Il Consiglio approva. 

   

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Trattare i punti iscritti all’o.d.g. riguardanti il riconoscimento dei debiti fuori bilancio ai sensi 

dell’art. 194, comma 1, lettera a) e rinviare a dopo l’approvazione del bilancio di previsione 

2016 il presente punto specificato in oggetto (indicato al n. 2 dell’o.d.g.) unitamente ai punti 

iscritti all’o.d.g. nn. 10 – 15 – 16 – 18 – 21 e 22. 

 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 3° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a)  del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace d Ribera n. 21/2015 , causa Comune di Ribera/Carbone Giuseppe” (Delibera 

cons. n. 13) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale, avv. Scoma, il quale illustra la 

proposta.  Lo stesso propone di dare a tutte le proposte di deliberazione riguardanti i debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1 lett. a) l’immediata eseguibilità. 

 

Il Presidente dà poi la parola alla consigliera Angileri, componente della 2^ Commissione 

consiliare, la quale comunica che la commissione, sulle proposte di riconoscimento debito  

fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1 lett. a), ha espresso parere favorevole. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 21/2015, causa Comune di 

Ribera/Carbone Giuseppe”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, Picarella, 

Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10, astenuti 2 (D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio 

approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

 Constatato l’esito della votazione; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 



 
Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio 

della complessiva somma di € 3.365,47, scaturente dalla sentenza di condanna n. 21/2015 del Giudice 

di Pace nella causa civile  Comune di Ribera/Carbone Giuseppe 

 

A questo punto il Presidente, alla luce di quanto richiesto dal responsabile dell’ufficio legale, 

avv. Scoma, propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, 

Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10, astenuti 2 (D’Azzo e Farruggia). Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

--  Il Presidente passa al 4° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace di Ribera n. 32/2015 , causa Comune di Ribera/Vassallo Giuseppe” (Delibera 

cons. n.14) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale, avv. Scoma, il quale illustra la 

proposta. 

 

 Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 32/2015, causa Comune di 

Ribera/Vassallo Giuseppe”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, Picarella, 

Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10, astenuti 2 (D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio 

approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 



 

D E L I B E R A 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 2.452,74, scaturente dalla sentenza di condanna n. 

32/2015 del Giudice di Pace nella causa civile  Comune di Ribera/Vassallo Giuseppe. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, 

Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10, astenuti 2 (D’Azzo e Farruggia). Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

--   Il Presidente passa al 5° punto ad oggetto:  “Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace di Ribera n. 19/2015 , causa Comune di Ribera/Picone Giuseppina” (Delibera 

cons. n. 15) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni 

Scoma, il quale illustra la proposta.  

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 19/2015, causa Comune di 

Ribera/Picone Giuseppina”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Montalbano, 

Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 



Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 5.403,10, scaturente dalla sentenza di condanna n. 

19/2015 del Giudice di Pace e successivo Atto di Precetto nella causa civile  Comune di 

Ribera/Picone Giuseppina. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 6° punto ad oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace di Ribera n. 60/2015 , causa Comune di Ribera/Mulè Brigida (Delibera cons. 

n. 16) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale illustra la proposta.  

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 60/2015, causa Comune di Ribera/Mulé 

Brigida”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Montalbano, 

Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 



 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 6.648,39, scaturente dalla sentenza di condanna n. 

60/2015 del Giudice di Pace nella causa civile  Comune di Ribera/Mulé Brigida. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

       

-- Il Presidente passa al 7° punto ad oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, derivante da sentenza esecutiva del 

Giudice di Pace di Ribera n. 8/2015, causa Comune di Ribera/Urso Leonardo” (Delibera cons. 

n. 17) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale illustra la proposta.  

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 

267/2000, derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 8/2015, causa 

Comune di Ribera/Urso Leonardo 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano,  Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 



 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 3.883,54, scaturente dalla sentenza di condanna n. 

8/2015 del Giudice di Pace e successivo Atto di Precetto nella causa civile  Comune di 

Ribera/Urso Leonardo. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Farruggia, Li Voti, 

Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

       

-- Il Presidente passa al 8° punto ad oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, “Riconoscimento debito fuori bilancio ai 

sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di 

Pace n. 5/2015, causa Comune di Ribera/Cavalcante Rosa” (Delibera cons. n. 18) dando la 

parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale illustra la 

proposta.  

 

 Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 5/2015, causa Comune di 

Ribera/Cavalcante Rosa”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano,  Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

 

IL CONSIGLIO 

 



Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 6.742,00, scaturente dalla sentenza di condanna n. 

5/2015 del Giudice di Pace e successivo Atto di Precetto nella causa civile  Comune di 

Ribera/Cavalcante Rosa 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Farruggia, Li Voti, 

Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 9° punto ad oggetto:” Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell'art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000, in favore del’avv. Giuseppe Scorsone, 

derivante da decreto ingiuntivo del G.I. del Tribunale di Sciacca, causa Comune di Ribera/ 

D’Azzo Maria” ( Delibera cons. n. 19) ) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del 

Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale illustra la proposta.  

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo,  Farruggia, Li Voti, 

Lupo, Montalbano,  Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9. Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 



Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio della complessiva somma di € 7.374,38   nei confronti dell’avv. Scorsone Giuseppe, in 

esecuzione del provvedimento di concessione di provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo 

del Tribunale di Sciacca n. 413/14, emesso dal Giudice Istruttore. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Farruggia, Li 

Voti, Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, 

astenuti 1 (D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 -- Il Presidente passa all’11° punto ad oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, c.1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva della commissione  

tributaria provinciale di Agrigento n. 3619/07/14, contenzioso Comune  di Ribera/Cantaluppi 

Caterina” (Delibera cons. n. 20) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, 

avv. Giovanni Scoma, il quale illustra la proposta.  

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva della Commissione Tributaria Provinciale di Agrigento n. 

3619/07/14, contenzioso Comune di Ribera/Cantaluppi Caterina”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano,  Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9; astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 



 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo  complessivo pari a € 279,14, in favore della sig.ra Cantaluppi 

Caterina, derivante da sentenza n. 3619/07/2014 della Commissione Tributaria Provinciale di 

Agrigento. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Farruggia, Li Voti, 

Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 12° punto ad oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, c.1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva della commissione  

tributaria provinciale di Agrigento n. 3566/01/14, contenzioso Comune  di Ribera/Cantaluppi 

Caterina” (Delibera cons. n. 21) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, 

avv. Giovanni Scoma, il quale illustra la proposta.  

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva della Commissione Tributaria Provinciale di Agrigento n. 

3566/01/14, contenzioso Comune di Ribera/Cantaluppi Caterina”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Farruggia, Li Voti, 

Lupo,   Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 10.  Il Consiglio 

approva. 

 



IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo  complessivo pari a € 709,78, in favore della sig.ra Cantaluppi 

Caterina,  derivante da sentenza n. 3566/01/2014 della Commissione Tributaria Provinciale di 

Agrigento. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Farruggia, Li 

Voti, Lupo, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10. Il Consiglio 

approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 13° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, c.1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n.78 del 14/10/2015, causa Comune di Ribera/Pennica Michele” (Delibera cons. n. 

22) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 78 del 14/10/2015, causa 

Comune di Ribera/Pennica Michele”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Li Voti, Lupo,   Mulé,  



Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 10; astenuti 1 (Farruggia).  Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo di € 3.810,82, derivante da sentenza del Giudice di Pace 

di Ribera  n. 78 del 14/10/2015 nella causa Comune di Ribera/Pennica Michele. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Li Voti, Lupo, 

Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10; astenuti 1 (Farruggia). Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 14° punto ad oggetto:” Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, c.1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

di Ribera n.77 del 02/10/2015, causa Comune di Ribera/Russo Carmela” (Delibera cons. n. 

23) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 77 del 2/10/2015, causa 

Comune di Ribera/Russo Carmela”. 

 



Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Li Voti, Lupo,   Mulé,  

Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 10; astenuti 1 (Farruggia).  Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo di € 3.831,86, derivante da sentenza del Giudice di Pace 

di Ribera  n. 77 del 2/10/2015, in favore della  Sig.ra Russo Carmela e del suo procuratore 

antistatario. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, D’Azzo, Li Voti, Lupo, 

Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10; astenuti 1 (Farruggia). Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

-- Il Presidente passa al 17° punto ad oggetto:” Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da decreto ingiuntivo del Tribunale di Sciacca n. 

279/2015 del 21.08.2015 RG n. 865/2015, contenzioso Comune di Ribera/Istituto Walden” (Delibera 

cons. n. 24) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni 

Scoma, il quale  illustra la proposta. 

 

Interviene il consigliere Montalbano il quale chiede i motivi per i quali non si è provveduto 

prima  al pagamento e perche non ci si è opposti a questo decreto ingiuntivo. 



 

Risponde il responsabile dell’ufficio legale, avv. Scoma, il quale riferisce che non ci si è  

opposti per scadenza di termini. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000 

derivante da decreto ingiuntivo del Tribunale di Sciacca 279/2015 del 21/08/2015 RG n. 

865/2015, contenzioso Comune di Ribera/Istituto Walden”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 12; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo,   Mulé,  Picarella, 

Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli  9; astenuti 3 ( D’Azzo, Farruggia e 

Montalbano).  Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo  complessivo pari a € 2.399,29  in favore dell’Istituto Walden di 

Menfi, derivante da decreto ingiuntivo del Tribunale di Sciacca n. 279/2015del 21/08/2015  RG  

n. 865/2015. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, Mulé, 

Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 10; astenuti 2 (D’Azzo e Farruggia). Il 

Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 



-- Il Presidente passa al 19° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da decreto di liquidazione ctu. N. cron. 
2849/2015 del Tribunale di Sciacca nella causa Comune di Ribera/Beniamino Pietro” 

(Delibera cons. n. 25) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. 

Giovanni Scoma, il quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da decreto di liquidazione ctu n. cron. 2849/2015 del Tribunale di Sciacca nella causa 

Comune di Ribera/Beniamino Pietro”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo di € 648,86, derivante da decreto di liquidazione ctu n. 

cron. 2849/2015 del Tribunale di Sciacca, in favore del dott. Accursio Miraglia quale CTU nel 

procedimento n. 694/2013 R.G., promosso dal sig. Beniamino Pietro contro il Comune di 

Ribera 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 



-- Il Presidente passa al 20° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da ordinanza del Tribunale di Sciacca n. 
cronol. 3916/2015 del 09.06.2015 RG n. 1105/2014, contenzioso Comune di Ribera/Puma 

Giovanni (Delibera cons. n. 26) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, 

avv. Giovanni Scoma, il quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da ordinanza del Tribunale di Sciacca n. cronol. 3916/2015 RG n. 1105/2014, 

contenzioso Comune di Ribera/Puma Giovanni”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo di € 1.459,12,  in favore del dipendente comunale sig. 

Giovanni Puma, derivante da Ordinanza del Tribunale di Sciacca  n. cronol.  3916/2015 del 

9/06/2015 RG n. 1105/2014.    

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



-- Il Presidente passa al 23° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche per la Sicilia n.783/2015 del 26.05.2015, causa Comune di 

Ribera/Daino Filippo” (Delibera cons. n.27) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale 

del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche per la Sicilia n. 

783/2015 del 26/05/2015, causa Comune di Ribera/Daino Filippo”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore del Sig. Daino Filippo, per un importo complessivo pari a € 10.142,96, 

derivante da sentenza  del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche per la Sicilia n. 

783/2015 del 26/05/2015, 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 



-- Il Presidente passa al 24° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di 
Sciacca n. 443/2015 del 14.09.2015, causa Comune di Ribera/Modica Carmela” (Delibera cons. 

n. 28) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Tribunale Sciacca n. 443/2015 del 14/09/2015, causa 

Comune di Ribera/Modica Carmela”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 
Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo pari a € 16.324,05 in favore della Sig.ra Modica 

Carmela, derivante da sentenza del Tribunale di Sciacca n. 443/2015 del 14/09/2015. 

 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



-- Il Presidente passa al 25° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

n.82/2015 del 18.11.2015, causa Comune di Ribera/Catanzaro Rosaria” (Delibera cons. n. 29) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 82/2015 del 18/11/2015, causa Comune 

di Ribera/Catanzaro Rosaria”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della Sig.ra Catanzaro Rosaria e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 1.497,25 derivante da sentenza del Giudice di Pace n. 82/2015 

del 18/11/2015. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 
 

 



-- Il Presidente passa al 26° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di 
Sciacca n. 638/15 del 18.12.2015, causa Comune di Ribera/Provenzano Luigi (Delibera cons. 

n. 30) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il 

quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di Sciacca n. 638/2015 del 18/12/2015, causa 

Comune di Ribera/Provenzano Luigi”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore del Sig. Provenzano Luigi e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 9.943,60 derivante da sentenza del Tribunale di Sciacca n. 

638/2015 del 18/12/2015. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 
 



-- Il Presidente passa al 27° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva n. 635 e decreto di 
liquidazione ctu n. cron. 5727/2015 del Tribunale di Sciacca nella causa Comune di 

Ribera/Società I.CO.LI. di Li Destri Giacomo e C s.a.s.” (Delibera cons. n. 31) dando la parola 

al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  illustra la 

proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva n. 635/2015 e decreto di liquidazione ctu n. cron. 5727/2015 

del  Tribunale di Sciacca nella causa Comune di Ribera/Società I.CO.LI. di Li Destri Giacomo 

e C. s.a.s.”. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, per un importo complessivo pari a € 3.469,88, derivante da sentenza esecutiva n. 

635/2015 e decreto di liquidazione CTU  n.  cron. 5727/2015 del Tribunale di Sciacca, in 

favore dell’Ing. Onofrio Alessandro Caruso quale CTU nella causa n 920/2010 R.G. promossa 

dalla/Società I.CO.LI. di Li Destri Giacomo e C. s.a.s . conro il Comune di Ribera. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 



-- Il Presidente passa al 28° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 
n.6/2016 del 13.01.2016, causa Comune di Ribera/Parlapiano Antonella (Delibera cons. n. 32) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 6/2016 del 13/01/2016, causa Comune 

di Ribera/Parlapiano Antonella.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della Sig.ra Parlapiano Antonella e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 7.205,05 derivante da sentenza del Giudice di Pace n. 6/16 del 

13/01/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



-- Il Presidente passa al 29° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 
n.24/2016 del 12.02.2016, causa Comune di Ribera/Musso Giovanna (Delibera cons. n. 33) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 24/2016 del 12/02/2016, causa Comune 

di Ribera/Musso Giovanna.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della Sig.ra Musso Giovanna e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 2.343,44 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 24/2016 

del 12/02/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



-- Il Presidente passa al 30° punto ad oggetto:” Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

n.25/2016 del 12.02.2016, causa Comune di Ribera/Biondo Paola (Delibera cons. n. 34) dando 

la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace n. 25/2016 del 12/02/2016, causa Comune 

di Ribera/Biondo Paola.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della Sig.ra Biondo Paola e del suo procuratore antistatario, per un importo 

complessivo pari a € 4.915,36 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 25/16 del 

12/02/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



-- Il Presidente passa al 31° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di 
Sciacca n.108/2016 del 18.02.2016, causa Comune di Ribera/Polizzi Domenico (Delibera 

cons. n. 35) dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni 

Scoma, il quale  illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Tribunale Civile e Penale di Sciacca n. 108/2016 del 

18/02/2016, causa Comune di Ribera/Polizzi Domenico.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore dell’Avv. Domenico Polizzi per un importo complessivo pari a € 6.391,37 

derivante da sentenza del Tribunale Civile e Penale di Sciacca n. 108/2016 del 18/02/2016. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 



-- Il Presidente passa al 32° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 
n.26/2016 del 24.02.2016, causa Comune di Ribera/Perricone Carmelo (Delibera cons. n. 36) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 26/2016 del 24/02/2016, causa 

Comune di Ribera/Perricone Carmelo.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore del Sig. Perricone Carmelo e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 7.167,46 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 26/16 del 

24/02/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 
 



-- Il Presidente passa al 33° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

n.27/2016 del 24.02.2016, causa Comune di Ribera/Perricone Antonio (Delibera n. 37) dando 

la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 27/2016 del 24/02/2016, causa 

Comune di Ribera/Perricone Antonio.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna,  Li Voti, Lupo, Montalbano,  

Mulé,  Picarella, Quartararo, Turano  e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 (D’Azzo e 

Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore del Sig. Perricone Antonio e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 3.720,44 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 27/16 del 

24/02/2016. 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 11; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 9, astenuti 2 

(D’Azzo e Farruggia). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 
 

 



-- Il Presidente passa al 34° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 

dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 

n.35/2016 del 09.03.2016, causa Comune di Ribera/Pedalino Giusy (Delibera cons. n. 38) dando la 

parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  illustra 

la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 35/2016 del 9/03/2016, causa 

Comune di Ribera/Pedalino Giusy.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della  Sig.ra Pedalino Giusy e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 690,93 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 35/16 del 

9/03/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li 

Voti, Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, 

astenuti 1 (D’Azzo. Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 



-- Il Presidente passa al 35° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 
n.36/2016 del 09.03.2016, causa Comune di Ribera/Bono Francesco (Delibera cons. n. 39) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 
Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 36/2016 del 9/03/2016, causa 

Comune di Ribera/Bono Francesco.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore del Sig.Bono Francesco e del terzo chiamato sig. Liotta Liborio, per un 

importo complessivo pari a € 6.461,95, derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 36/16 del 

9/03/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li 

Voti, Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, 

astenuti 1 (D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 
 



-- Il Presidente passa al 36° punto ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art.194, c.1, lett. a) D.L.gs. 267/2000 derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace 
n.41/2016 del 23.03.2016, causa Comune di Ribera/Sferra Alberta (Delibera cons. n. 40) 

dando la parola al responsabile dell’ufficio legale del Comune, avv. Giovanni Scoma, il quale  

illustra la proposta. 

 

Il Presidente, poiché nessuno chiede di parlare, pone ai voti la proposta ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 267/2000  

derivante da sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Ribera n. 41/2016 del 23/03/2016, causa 

Comune di Ribera/Sferra Alberta.” 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li Voti, Lupo, 

Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, astenuti 1 

(D’Azzo). Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Vista la proposta di deliberazione consiliare; 

 

Constatato l’esito della votazione; 

 

Dato atto che sulla proposta ha espresso parere favorevole la 2^ Commissione consiliare; 

 

Visti i pareri espressi favorevolmente in proposta dal dirigente del 3° Settore in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile; 

 

D E L I B E R A 

Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio,  ai sensi dell’art. 194, c. 1, lett. a) d.lgs. 

267/2000, in favore della Sig.ra Sferra Alberta e del suo procuratore antistatario, per un 

importo complessivo pari a € 5.868,73 derivante da sentenza del Giudice di Pace  n. 41/16 del 

23/03/2016. 

 

 

A questo punto il Presidente propone di dare all’atto l’immediata eseguibilità. 

 

Messa ai voti la proposta ed effettuata la votazione per alzata e seduta , si ha il seguente 

risultato: consiglieri presenti 9; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li 

Voti, Lupo, Montalbano, Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti favorevoli 8, 

astenuti 1 (D’Azzo. Il Consiglio approva. 

 

IL CONSIGLIO 

 

Constatato l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 



Il Presidente, prima di passare all’ultimo iscritto all’o.d.g. punto riguardante le interrogazioni 

(Delibera cons. n. 41), dà la parola al consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo il quale, rilevato che sono assenti i consiglieri Vassallo e 

D’Anna,   presentatori con egli stesso delle interrogazioni, propone il rinvio del punto. 

 

Il Presidente pone ai voti la proposta di rinvio. 

 

Effettuata la votazione per alzata e seduta e fatto il computo dei voti, si ha il seguente risultato: 

consiglieri presenti 10; risultano assenti i consiglieri D’Anna, Failla, Farruggia, Li Voti, Lupo,  

Mulé, Picarella, Quartararo, Turano e Vassallo; voti contrari 8, favorevoli 1 (D’Azzo), astenuti 

1 (Tortorici). Il Consiglio respinge. 

 

Il Presidente passa alla trattazione del punto riguardante le interrogazioni dando la parola al 

consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo il quale illustra l’ interrogazione riguardante la 

circolazione selvaggia di ciclomotori nei pressi della zona del Comando di Polizia municipale, 

fenomeni di randagismo individuati, sempre in quella zona, e la mancata adozione del Piano 

urbano del Traffico (P.U.T.).  

 

All’interrogazione risponde il Sindaco il quale riferisce che, relativamente al randagismo, ha 

già risposto per iscritto ad una interrogazione l’assessore Padovano, mentre in merito alla 

circolazione stradale, si sta cercando di migliorala in tutto il territorio comunale. In relazione, 

poi, alla redazione del P.U.T, riferisce che esso si addice principalmente ad una grande città e 

non ad un piccolo paese come Ribera. Sottolinea infine che si sta cercando di potenziare il 

Corpo dei Vigili Urbani. 

 

Il Presidente dà la parola al consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo  il quale non si ritiene soddisfatto della risposta.   

 

Lo stesso illustra l’interrogazione riguardante la situazione della zona riguardante l’incrocio tra 

Via Circonvallazione, Brodolini e via Berlinguer.   

 

Risponde all’interrogazione il Sindaco il quale ammette che in quell’incrocio avvengono 

parecchi incidenti, specialmente con persone non del luogo. Riferisce di aver fatto dei 

sopralluoghi con il Comandante dei Vigili, dott. Novara per studiare un metodo per ovviare al 

problema. Sulla la proposta di una rotatoria fatta dagli interroganti, non è possibile senza un 

investimento, pertanto l’unica alternativa è quella di collocare altri dissuasori di velocità. 

 

Il Presidente dà la parola al consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo  il quale  si ritiene soddisfatto della risposta con riserva. 

 

Lo stesso illustra l’interrogazione riguardante la realizzazione di uno spazio culturale 

polivalente all’interno della villa comunale di Ribera – Patto Territoriale “Terre Sicane”. 

 

Risponde all’interrogazione il Sindaco il quale informa che la gara per la realizzazione di uno 

spazio culturale polivalente all’interno della Villa comunale è già stata espletata il 26/04/2016 e 



c’è stata l’aggiudicazione provvisoria ad una ditta. Riferisce che  sono adesso necessari 45 

giorni per richiedere l’antimafia e successivamente entro il 9 luglio potrà avvenire la consegna 

dei lavori alla ditta.  

 

Il Presidente dà la parola al consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo  il quale  si augura che la consegna dei lavori avvenga 

prima del 9 luglio 2016. 

 

Il Presidente dà nuovamente la parola al consigliere D’Azzo il quale illustra l’ultima 

interrogazione riguardante il ritardo nell’avvio del servizio di assistenza igienico personale in 

favore degli alunni con disabilità. 

 

Risponde all’interrogazione il Vice Sindaco, sig. Alessandro Dinghile, il quale sostiene che su 

questa vicenda è sorta una questione politica che è degenerata anche in attacchi offensivi. 

Rileva che nell’attivazione del servizio c’è stata qualche sbavatura ed il suo iter non ha avuto 

un percorso corretto. Assicura di essersi impegnato sulla vicenda e riferisce che nel Marzo 

2016 è stata adottata la delibera, alla quale ha fatto seguito un comunicato stampa che spiegava 

l’iter dell’assistenza igienico personale.  

 

Il Presidente dà la parola al consigliere D’Azzo. 

 

Prende la parola il consigliere D’Azzo  il quale  si augura che l’Amministrazione comunale dia 

le giuste risposte su questa problematica. 

 

A questo punto, terminate le interrogazioni e non essendovi altri punti da trattare, il Presidente 

alle ore 22,25 chiude la seduta. 

 

 

    Il Segretario Generale 

f.to Dott. Leonardo Misuraca 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


